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Centrale.Unica.Committenza.  ALTO BRADANO 
 

dei comuni di Acerenza – Banzi – Forenza - Genzano di Lucania - Palazzo San Gervasio- Ruoti  
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PROVVEDIMENTO DI DETERMINA 

OGGETTO: “Servizio in concessione di refezione scolastica nel comune di Palazzo San Gervasio per anni 

tre”.- AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA -  PRESA D’ATTO SENTENZA T.A.R. BASILICATA 

 

 

              CIG 72551356CC    

 
 

Registro  Generale  n. 142 dell’11 giugno 2019                                        Registro interno  n.18/19  

 
 

IL RESPONSABILE  TECNICO 

 

PREMESSO 

a.1) che con deliberazione di Giunta Comunale di Palazzo San Gervasio n. 146 del 10/08/2017 si conferiva al 

Responsabile del Settore Amministrativo, Finanziario e Socio-educativo l’indirizzo per l’espletamento 

della gara del “Servizio, in concessione, di refezione scolastica nella scuola dell’infanzia e primaria del 

Comune di Palazzo San Gervasio per la durata di anni tre”; 

a.2) che con determina n. 546 del 10/10/2017, del Responsabile del Settore Amministrativo, Finanziario e 

Socio-educativo rag. Giuseppe Gatti, si approvano gli elaborati tecnici consistenti nel progetto Mensa, 

DUVRI, Capitolato speciale prestazionale, schema di contratto e Patto d’Integrità, per un importo 

complessivo di € 341.974,40 di cui € 315.900,00 per l’importo totale triennale per il corrispettivo costo 

unitario a pasto di € 3,90, compreso di oneri di sicurezza; 

a.3) che con la stessa determina il RUP rag. Giuseppe Gatti approvava il bando di gara, il disciplinare di gara e 

la modulistica per la partecipazione alla gara e si avviavano le procedure di selezione della ditta a cui 

affidare il servizio mediante procedura aperta con le modalità di cui all’art.60 del d.lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii;  

a.4) che con determina n.12 del 26/10/2017 del Responsabile Tecnico della C.U.C., ing. Antonio Clinco si 

dava avvio delle procedure di gara; 

a.5) che con determina n. 130 del 6/11/2017 del RUP rag. Giuseppe Gatti si rettificava la scheda “offerta 

tecnica All. B ” del bando;  

a.6) che la pubblicazione del bando avveniva sulla GURI n. 128 - 5° Serie speciale in data 06/11/2017; 

a.7) che per l’affidamento del servizio di che trattasi è stato acquisito il seguente C.I.G. Master:72551356CC;  

a.8) che, con determina del Responsabile Tecnico della C.U.C. n.08 del 7/08/2018, in seguito all’espletamento 

della gara, si aggiudicava definitivamente l’appalto del “Servizio, in concessione, della mensa scolastica nel 
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comune di Palazzo san Gervasio per la durata di anni tre” alla ditta “Leucos Service S.c.a.r.l.”, con sede in 

Genzano di Lucania (PZ) alla Piazza Roma n. 6, partita IVA n. 01966080762, che ha offerto un ribasso pari 

al 5,00%, pari a € 3,71 come costo unitario di ogni singolo pasto, per un importo complessivo annuale di € 

100.170,00 e un importo complessivo triennale di € 300.510,00 oltre IVA come per legge, compreso di oneri 

di sicurezza a carico della ditta aggiudicataria-concessionaria; 

a.9) che con ricorso al T.A.R. per la Basilicata n. 385/2018 la seconda classificata ditta Ladisa s.r.l ha chiesto 

l’annullamento della procedura di gara, previa sospensione dell’efficacia della Determina n. 08 del 

7/08/2018;  

a.10) che la ricorrente ha impugnato gli atti predetti contestando la illegittimità dei criteri del bando di gara per 

le motivazioni  addotte nell’atto di citazione; 

a.11) che con delibera di Giunta Comunale n.106/2018 è stata disposta la costituzione del Comune nel giudizio 

come sopra intentato ed è stata nominato difensore dell’Ente l’avvocato Donatello Genovese con studio 

legale in Potenza; 

a.12) che il comune di Palazzo San Gervasio, tramite il nominato patrocinatore, si è regolarmente costituito in 

giudizio; 

VISTA 

b.1) la sentenza n.423/2019 emessa il 11/05/2019, con la quale il T.A.R. per la Basilicata adito, pronunciandosi 

in merito, ha accolto il ricorso presentato dalla ditta LADISA s.r.l., e, per l’effetto ha annullato l’atto 

impugnato compensando le spese di giudizio;  

RILEVATO 

c.1) che la nullità degli atti deriva da una errata scelta della S.A. e non dalla documentazione posta in essere 

dalla C.U.C.; 

CONSIDERATO 

d.1) che l’Amministrazione Comunale, sentito il legale in merito, non ravvisa validi motivi per impugnare la 

sentenza in questione; 

d.2) ravvisata la necessità di dare esecuzione al giudicato in esame; 

VISTO  

e.1) la sentenza n. 423/2019 pronunciata dal T.A.R. per la Basilicata, con la quale è stato disposto 

l’annullamento della gara; 

e.2) il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico sull’ordinamento degli enti locali” e s.m.i.; 

e.3) il D.M. 19 aprile 2000, n. 145 “Regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici” e 

s.m.i.; 

e.4) il d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo Unico sulla documentazione amministrativa” e s.m.i.; 

e.5) il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice degli appalti e concessioni” e s.m.i.; 

e.6) il d.p.r. 5 ottobre 2010, n. 207 “Nuovo regolamento del codice dei contratti pubblici” e s.m.i. per la parte 

ancora in vigore; 

e.7) il decreto presidenziale n.02 del 28/04/2015 con il quale si attribuiva al dipendente ing. Antonio Clinco il 

Ruolo di Responsabile Tecnico della C.U.C. con compiti, mansioni e responsabilità gestionali proprie ai 

sensi dell’art. 107 del d.lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

e.8) il Regolamento di funzionamento della Centrale Unica di Committenza Unione Comuni Alto Bradano 

approvato dalla Conferenza dei Sindaci dell’Unione con deliberazione n.13 del 26/03/2015; 

D E T E R M I N A 
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1) tutto quanto riportato in narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto che qui si 

intende per ripetuto e trascritto; 

2) di PRENDERE ATTO della sentenza n.423/2019 acquisita al protocollo dell’Ente al n. 4674 in data 

15/05/2019, con la quale il T.A.R. per la Basilicata – Sezione di Potenza- ha accolto il ricorso proposto 

dalla ditta seconda classificata Ladisa s.r.l. e, per l’effetto, ha annullato il seguente provvedimento oggetto 

di impugnativa: 

determina n. 08 del 7/08/2019 di AGGIUDICAZIONE definitiva dell’appalto del “Servizio, in concessione, 

della mensa scolastica nel comune di Palazzo san Gervasio per la durata di anni tre” alla ditta “Leucos 

Service S.c.a.r.l.”, con sede in Genzano di Lucania (PZ) alla Piazza Romas n. 6, partita IVA n. 

01966080762, che avevav offerto un ribasso pari al 5,00%, pari a € 3,71 come costo unitario di ogni 

singolo pasto, per un importo complessivo annuale di € 100.170,00 e un importo complessivo triennale di € 

300.510,00 oltre IVA come per legge, compreso di oneri di sicurezza a carico della ditta aggiudicataria-

concessionaria; 

3)  di PRENDERE ATTO della nullità di tutti gli atti consequenziali al provvedimento annullato; 

4) di RENDERE NOTO a tutti i partecipanti l’annullamento giudiziale degli atti sopra citati, e 

conseguentemente della procedura di gara; 

5) di DARE ATTO che la presente determinazione non è soggetta al visto di regolarità contabile; 

6) di DARE ATTO che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete internet ai 

sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

7) di trasmettere il presente provvedimento: 

- all’Ufficio di Segreteria per l’inserimento nella raccolta generale; 

- all’ufficio protocollo per la pubblicazione sull’Albo Pretorio; 

- al RUP della stazione Appaltante, per gli adempimenti conseguenziali. 

 

 

Il Responsabile Tecnico della C.U.C. 

 (f.to Ing. Antonio Clinco)  
firma autografata sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, c.2, d.lgs. 39/1993 


